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Le principali misure per l’Industria 

Introdotte Rimodulate 

Non prorogata 

 Mini-IRES 
 Canoni dei software fruiti su 

piattaforme Cloud o web 
 Voucher Innovation manager 

 

 Iperammortamento 
 Credito imposta R&S 
 Credito imposta Formazione 4.0 

 

 Superammortamento per beni 
strumentali 

Legge di Bilancio 2019 

Rifinanziata 

 Nuova Sabatini 
 



Cosa cambia rispetto alla Legge di Bilancio 2019 

Rimodulate 

Ripristinato con modifiche 

 Credito imposta R&S 
 Mini-IRES 
 Nuova Sabatini 

 

 Superammortamento per beni 
strumentali 

Decreto crescita 

Introdotto 

 Contributo per le PMI che 
investono nelle tecnologie 
abilitanti previste dal piano 
impresa 4.0 

Il Decreto crescita si compone di 31 articoli 
suddivisi in quattro capi: 
 Misure fiscali per la crescita economica  
 Misure per il rilancio degli investimenti 

privati 
 Tutela del Made in Italy 
 Fondo indennizzo risparmiatori 
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Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 

Misura Descrizione Novità 

IPERAMMORTAMENTO 
Legge Bilancio 2019, 
Articolo 1, commi 60-65 

Supervalutazione degli investimenti 
in beni materiali nuovi, dispositivi e 
tecnologie abilitanti la 
trasformazione in chiave 4.0 
acquistati o in leasing, destinati a 
strutture produttive situate nel 
territorio italiano. 

 Misura prorogata e rimodulata. 
 Vale per investimenti effettuati entro il 31/12/2020 a 

condizione che entro il 31/12/2019 l’ordine risulti accettato 
dal venditore e sia pagato un acconto di almeno il 20% del 
costo di acquisizione. 

 Tre scaglioni di aliquote: 270% per gli investimenti fino a 
2,5 mln€; 200% per gli investimenti tra 2,5 e 10 mln€; 
150% per gli investimenti tra 10 e 20 mln€.  

 Confermato l’incentivo per i beni immateriali pari al 140% 
condizionato all’acquisto di almeno un bene materiale tra 
quelli elencati nell’allegato A. 

CANONI DEI SOFTWARE 
FRUITI SU PIATTAFORME 
CLOUD O WEB 
Legge Bilancio 2019, 
Articolo 1, comma 229 

Introdotta la supervalutazione (140%) per la deducibilità dei canoni pagati per servizi e software fruiti 
su Cloud o piattaforme web. La lista dei software ai quali si applica è la stessa prevista per i software di 
produzione acquistati come immobilizzazioni immateriali e vale l’obbligo di acquisire prima un bene 
materiale 4.0 con iperammortamento. 
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Misura Descrizione Novità 

SUPERAMMORTAMENTO 
Decreto crescita   

 Supervalutazione del 130% degli 
investimenti in beni strumentali 
nuovi acquistati o in leasing, esclusi i 
veicoli e altri mezzi di trasporto.  

 La misura prevede una 
maggiorazione del costo di 
acquisizione dei beni materiali 
strumentali nuovi con aliquote di 
ammortamento superiori al 6,5%.  

 Il beneficio si traduce in un 
incremento del costo di acquisizione 
del bene del 30%, che determina un 
aumento della quota annua di 
ammortamento (o della quota 
capitale del canone annuo di leasing) 
fiscalmente deducibile. 

 Misura reintrodotta e ritoccata rispetto alla Legge di 
Bilancio 2018. 

 Vale per investimenti effettuati da 1°aprile 2019  fino 
al 30 giugno 2020 a condizione che entro il 31/12/2019 
l’ordine risulti accettato dal venditore e sia pagato un 
acconto di almeno il 20% del costo di acquisizione. 

 La maggiorazione del costo non si applica sulla parte di 
investimenti complessivi eccedenti il limite di 2,5 
milioni di euro. 

Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 
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Misura Descrizione 

CONTRIBUTO PER PMI CHE 
INVESTONO IN IMPRESA 4.0 
Decreto crescita 

 Nuovo strumento di sostegno per le micro, piccole e medie imprese impegnate nei processi di 
trasformazione digitale.  

 Contributo fino al 50% delle spese effettuate per investimenti nelle tecnologie abilitanti 
individuate nel piano Impresa 4.0. 

 Gli investimenti devono essere pari ad almeno 200 mila euro.  
 Per la misura sono stanziati complessivamente 100 milioni di euro. 
 Per l’accesso alle agevolazioni le imprese devono possedere, alla data di presentazione della 

domanda di agevolazione, le seguenti caratteristiche: 
‐ essere iscritte e risultare attive nel Registro delle imprese; 
‐ operare in via prevalente/primaria nel settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti 

alle imprese manifatturiere; 
‐ avere conseguito nell’esercizio cui si riferisce l’ultimo bilancio approvato e depositato un 

importo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni pari almeno a euro 500.000; 
‐ aver approvato e depositato almeno due bilanci; 
‐ non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di 

liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente. 

Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 
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Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 

Misura Descrizione Novità 

MINI-IRES 
Legge di Bilancio 2019,  
Articolo 1, comma 28 

Imposta sul reddito delle società 
(IRES). Imposta proporzionale e 
personale che si ottiene tramite 
applicazione di un’aliquota unica, 
fissata al 24% dalla Legge di Bilancio 
2016. 

Ridotta dal 24% al 15% per la parte corrispondente agli utili 
del periodo d’imposta precedente, conseguiti nell’esercizio di 
attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle 
non disponibili, nei limiti dell’importo corrispondente alla 
somma: degli investimenti effettuati in beni strumentali 
materiali nuovi di cui all’art. 102 del Testo Unico; del costo del 
personale dipendente assunto con contratto a tempo 
determinato o indeterminato. 

MINI-IRES 
Decreto Crescita 

Rivista e semplificata. 
Lo sconto previsto dal Decreto Crescita è di  
 1,5 punti percentuali dal 2019 
 2,5 per il 2020 
 3,5 dal 2021  
 4 punti percentuali dal 2022 in poi  
e si applica all’intero ammontare degli utili non distribuiti, 
favorendo così la patrimonializzazione delle imprese. 
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Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 

Misura Descrizione Novità 

NUOVA SABATINI 
Legge di Bilancio 2019,  
Articolo 1, comma 200 

Contributo in conto interessi in grado 
di quasi azzerare il tasso praticato sul 
finanziamento, per sostenere le PMI 
che richiedono finanziamenti bancari 
per investimenti in nuovi beni 
strumentali, macchinari, impianti, 
attrezzature di fabbrica a uso 
produttivo e tecnologie digitali (hw e 
sw). 

Rifinanziata con 396 milioni di euro in 5 anni:  
 48 mln € per il 2019 
 100 mln € per il 2020 
 100 mln € per il 2021 
 100 mln € per il 2022 
 48 mln € per il 2023  

NUOVA SABATINI 
Decreto crescita 

 Introdotto il limite dei 4 milioni per richiedente. 
 Semplificata la procedura di verifica con l’ammissione di 

autodichiarazioni.  
 In caso di finanziamento di importo non superiore a 

100.000 euro, il contributo viene erogato in un’unica 
soluzione e non più in sei rate. 
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Legge di Bilancio 2019 e Decreto crescita 

Misura Descrizione Novità 

CREDITO DI IMPOSTA 
R&S 
Legge di Bilancio 2019, 
Articolo 1, comma 70 

Credito d’imposta su spese 
incrementali in Ricerca e 
Sviluppo computato su una 
base fissa data dalla media 
delle spese in R&S negli anni 
2012-2014. 
Sono agevolabili tutte le spese 
relative a ricerca 
fondamentale, ricerca 
industriale e sviluppo 
sperimentale. 

 Il tetto massimo dell’incentivo passa da 20 a 10 milioni.  
 L’incentivo scende dal 50% al 25% delle spese incrementali, salvo 

alcune categorie di spesa (es. per il personale dipendente titolare di 
un rapporto di lavoro subordinato direttamente impiegato nelle 
attività di R&S; spese nell’ambito di contratti stipulati con università, 
enti di ricerca per lo svolgimento delle attività di R&S; start-up 
innovative; PMI innovative). 

 Scendono al 25% le spese per il personale titolare di rapporto di 
lavoro autonomo o diverso dal lavoro subordinato direttamente 
impiegato nelle attività di R&S e quelle per le altre tipologie di 
contratti. 

CREDITO DI IMPOSTA 
R&S 
Decreto crescita 

 Il Decreto Crescita estende la possibilità di fruire l’incentivo, nella 
misura ridotta al 25% dall’ultima Legge di Bilancio, anche nel periodo 
compreso tra il 2021 e il 2023. Per il calcolo della spesa incrementale 
bisognerà prendere come riferimento la media degli investimenti in 
attività di ricerca e sviluppo realizzati nei tre periodi d’imposta 
precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2019. 



Misura Descrizione Novità 

CREDITO D’IMPOSTA PER 
LA FORMAZIONE 4.0 
Legge di Bilancio 2019, 
Articolo 1, commi 78-81 

Credito d’imposta delle spese sostenute 
nell’anno relative al costo aziendale del 
personale dipendente per il periodo in cui è 
occupato in attività di formazione “finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la 
realizzazione del processo di trasformazione 
tecnologica e digitale delle imprese previsto dal 
Piano Nazionale Impresa 4.0”. 

 Prorogata di un anno (periodo di imposta 
2019). 

 Risorse stanziate: 250 milioni di euro. 
 Aumento dell’incentivo dal 40% al 50% per le 

piccole imprese con un tetto massimo di 
300.000 euro.  

 Agevolazione al 40% per le medie imprese 
con tetto massimo di spesa di 300.000 euro. 

 Agevolazione al 30% per le grandi con un 
tetto di 200.000 euro per azienda.  

Le principali misure per l’Industria 

Legge di Bilancio 2019 

Altri riferimenti normativi: 
 Legge 27 dicembre 2017, n.205, art. 1 , commi 46-46 
 Decreto attuativo del 4 maggio 2018 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.143 del 22 giugno 2018 
 Circolare 3 dicembre 2018, n.412088: chiarimenti concernenti il credito di imposta formazione 4.0 e Relazione Tecnica 
 Risoluzione 6/E/2019 del 17.01.2019 dell’Agenzia delle Entrate che istituisce il codice tributo per la compensazione, nel modello F24, del credito formazione 4.0 

 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 Dimensione di impresa definita in base all’allegato I al Regolamento (UE) 651/2014 
 La proroga contenuta nella Legge di Bilancio 2019 introduce una misura agevolativa modulata in 

relazione alla dimensione d’impresa, con un effetto maggiormente premiale sulle piccole e medie 
imprese rispetto al periodo d’imposta precedente. 

Dimensione d’impresa 
Effettivi: 
numero persone occupate (ULA) 

Soglie finanziarie: 
totale fatturato annuo e/o totale di bilancio annuo 

Piccola < 50 ≤ 10 milioni € 

Media < 250 
Fatturato annuo < 50 milioni € 
Totale bilancio annuo < 43 milioni € 

Grande ≥ 250 
Fatturato annuo ≥ 50 milioni € 
Totale bilancio annuo ≥ 43 milioni € 

Dimensione di impresa 



 Tutte le imprese residenti in Italia (incluse le stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti), indipendentemente dall’attività economica esercitata, dalla natura giuridica, 
dalle dimensioni, dal regime contabile e dalle modalità di determinazione del reddito. 
 

 Gli enti non commerciali, che esercitano attività commerciali, possono accedere al 
bonus in relazione al personale dipendente impiegato anche non esclusivamente in tali 
attività.  
 

X Non rientrano nell’ambito soggettivo dell’agevolazione le “imprese in difficoltà”, come 
definite dalla normativa europea. 

Beneficiari 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Destinatari delle attività formative 

 Personale titolare di un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo 
determinato. 
 

 Personale titolare di un contratto di apprendistato relativamente alle attività di 
formazione finalizzate all’acquisizione delle competenze nelle tecnologie 4.0. 
 



Ambiti di applicazione 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Sono ammesse al credito d’imposta le 
attività di formazione relative alle 
seguenti tecnologie:  
 

 robotica avanzata e collaborativa  
 manifattura additiva 
 sistemi di visualizzazione, realtà virtuale e 

realtà aumentata , interfaccia uomo macchina 
 simulazione, sistemi cyber-fisici, 

prototipazione rapida 
 integrazione digitale dei processi aziendali 
 internet delle cose e delle macchine 
 cloud e fog computing 
 cyber security 
 big data e analisi dei dati 

 



Ambiti di applicazione 

Vendita e Marketing 
 

 Commercio al dettaglio 
 Commercio all'ingrosso 
 Gestione del magazzino 
 Servizi ai consumatori 
 Stoccaggio 
 Tecniche di dimostrazione 
 Marketing 
 Ricerca di mercato 

Informatica 
 

 Analisi di sistemi informatici 
 Elaborazione elettronica dei dati 
 Formazione degli amministratori di rete 
 Linguaggi di programmazione 
 Progettazione di sistemi informatici 
 Programmazione informatica 
 Sistemi operativi 
 Software per lo sviluppo e la gestione di beni strumentali 

oggetto dell’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 
 Software oggetto dell’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, 

n. 232 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 



Tecniche e tecnologie di produzione 

 Fabbricazione di armi da fuoco 
 Fabbricazione di utensili e stampi 
 Fusione dei metalli e costruzione di stampi 
 Idraulica  
 Ingegneria meccanica  
 Ingegneria metallurgica  
 Lavorazione della lamiera 
 Meccanica di precisione  
 Lavorazione a macchina dei metalli  
 Saldatura  
 Siderurgia  
 Climatizzazione  
 Distribuzione del gas  
 Energia nucleare, idraulica e termica  
 Ingegneria climatica  
 Ingegneria elettrica  
 Installazione e manutenzione di linee elettriche  
 Installazioni elettriche 
 Produzione di energia elettrica  
 Riparazione di apparecchi elettrici  
 Elettronica delle telecomunicazioni  
 Ingegneria del controllo  
 Ingegneria elettronica 
 Installazione di apparecchiature di comunicazione 
 Manutenzione di apparecchiature di comunicazione 
 Manutenzione di apparecchiature elettroniche  
 Robotica 
 Sistemi di comunicazione  
 Tecnologie delle telecomunicazioni  
 Tecnologie di elaborazione dati 
 Biotecnologie  

 Conduzione di impianti e macchinari di trasformazione 
 Ingegneria chimica 
 Ingegneria chimica dei processi  
 Processi petroliferi, gas e petrolchimici  
 Tecniche di chimica dei processi 
 Tecniche di laboratorio (chimico)  
 Tecnologie biochimiche  
 Cantieristica navale  
 Manutenzione e riparazione imbarcazioni  
 Ingegneria automobilistica  
 Ingegneria motociclistica  
 Manutenzione e riparazione di veicoli 
 Progettazione di aeromobili  
 Manutenzione di aeromobili 
 Agricoltura di precisione 
 Lavorazione degli alimenti 
 Conservazione degli alimenti 
 Produzione bevande 
 Lavorazione del tabacco 
 Scienza e tecnologie alimentari 
 Confezione di calzature 
 Filatura 
 Lavorazione del cuoio e delle pelli 
 Preparazione e filatura della lana 
 Produzione di capi di abbigliamento 
 Produzione di cuoio e pellami 
 Sartoria 
 Selleria 
 Tessitura industriale 
 Ceramica industriale 
 Ebanisteria 

 
 
 
 
 

 Fabbricazione di mobili 
 Falegnameria (non edile) 
 Lavorazione della gomma 
 Lavorazione e curvatura del legno  
 Lavorazione industriale del vetro 
 Produzione della plastica 
 Produzione e lavorazione della carta 
 Produzione industriale di diamanti 
 Tecnologie del legno da costruzione 
 Estrazione di carbone 
 Estrazione di gas e petrolio 
 Estrazione di materie grezze 
 Ingegneria geotecnica 
 Ingegneria mineraria 
 Cartografia/agrimensura e rilievi 
 Progettazione delle strutture architettoniche 
 Progettazione e pianificazione urbana 
 Progettazione edilizia 
 Costruzione di ponti 
 Costruzione di strade 
 Edilizia 
 Impianti idraulici, riscaldamento e ventilazione 
 Ingegneria civile 
 Ingegneria edile 
 Ingegneria portuale 
 Tecnologie edili ed ingegneristiche (Building Information 

Modeling) 
 



 Le attività di formazione possono essere erogate da: 
- soggetti interni all’impresa (personale dipendente in veste di docente o di tutor 

che affianca docente/i esterno/i); 
- soggetti esterni all’impresa, purché accreditati per lo svolgimento di tali attività 

presso la regione o la provincia autonoma in cui l’impresa ha la sede legale o la 
sede operativa. 
 

 Le attività di formazione possono essere commissionate a:  
- Università, pubbliche o private, o a strutture ad esse collegate; 
- soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali secondo il regolamento CE 

68/01 della Commissione del 12/01/2001;  
- soggetti in possesso della certificazione di qualità in base norma UNI EN ISO 

9001:2000 settore EA 37. 
     

Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Erogazione dei corsi 



Tra le attività ammesse alla formazione anche quelle correlate ai corsi di FORMAZIONE ON-LINE purché 
siano organizzati in modo da garantire il controllo della frequenza e la continua partecipazione del personale 
alle attività formative. 
 
I corsi dovranno essere interattivi e prevedere dei momenti di verifica che rispondano ai seguenti requisiti: 
 
 Almeno 4 momenti di verifica per ogni ora di corso 
 Quesiti a risposta multipla, selezionati in maniera casuale dal sistema all’interno di un set di domande 

non minore di 3 
 Verifiche a intervalli irregolari e non prevedibili dall’utente 
 In caso di risposta errata, l’utente dovrà rivedere la parte di corso cui il quesito fa riferimento e 

rispondere a un ulteriore quesito differente nel contenuto 
 La prova di verifica prevista al termine del corso si ritiene superata rispondendo correttamente alla metà 

delle domande proposte 
 
* indicazioni applicabili per le attività di formazione online realizzate a partire dal 4 dicembre 2018 

 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Erogazione dei corsi 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 Le attività di formazione sono agevolabili a patto che il loro svolgimento sia 
espressamente disciplinato da contratti collettivi aziendali o territoriali, depositati in 
via telematica presso l’Ispettorato del lavoro territorialmente competente (entro il 
termine del periodo contabile in cui si svolge l’attività formativa) 
 
 
 
 
 

Condizioni 

Sul portale web del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è disponibile un applicativo che permette 
di depositare telematicamente i contratti collettivi di secondo livello, sia aziendali che territoriali. 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 Il CIF può essere utilizzato solo in compensazione, mediante F24 da presentare attraverso i 
servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Va indicato in dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito e della base 
imponibile IRAP. 

 Nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento delle spese (e in quello 
dei periodi successivi, fino a quando se ne conclude l’utilizzo) devono essere indicati i dati relativi 
al numero di ore e dei lavoratori che prendono parte alla formazione. 

 
 

Modalità di accesso 



 Per il riconoscimento dell’agevolazione, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la 
loro corrispondenza alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono 
risultare da un’apposita certificazione rilasciata dal revisore dei conti da allegare al 
bilancio. 
 

 Per le sole imprese non soggette a revisione legale dei conti, le spese sostenute per la 
certificazione contabile sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo 
pari al minore tra quello effettivamente sostenuto e 5.000 euro e si considerano sostenute 
nello stesso periodo agevolabile. 
 

 Sono escluse dall’obbligo di certificazione dei costi le imprese con bilancio revisionato. 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Modalità di accesso 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 Relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte: 
- se le attività formative sono state organizzate all’interno dell’impresa  la relazione deve 

essere predisposta dal dipendente che ha partecipato alle attività come docente o tutor o 
dal responsabile aziendale della formazione; 

- se le attività sono state commissionate a soggetti esterni all’impresa  la relazione deve 
essere redatta dal soggetto formatore esterno. 

 
 Le imprese devono conservare anche:  

- l’ulteriore documentazione contabile e amministrativa idonea a dimostrare la corretta 
applicazione del bonus, anche in relazione al rispetto dei limiti e delle condizioni previste;  

- i registri nominativi di svolgimento delle attività formative sottoscritti congiuntamente 
dal personale discente e docente o dal soggetto formatore esterno. 

Documentazione 



 E’ necessario che il legale rappresentante dell’impresa rilasci a ciascun dipendente 
un’attestazione dalla quale risulti l’effettiva partecipazione alle attività formative 
agevolabili, con indicazione  
 

‐ dell’ambito (o degli ambiti aziendali) di applicazione delle conoscenze  
‐ delle competenze acquisite o consolidate dal dipendente 

 
 Nel caso di attività formativa configurata all’interno di un gruppo societario attraverso un 

progetto unitario con la compartecipazione di dipendenti di imprese diverse è possibile: 
- redigere un unico progetto formativo unitario di gruppo; 
- predisporre un unico registro didattico dove indicare, accanto ad ogni partecipante, 

l’impresa di appartenenza. 
→ La dichiarazione attestante l’effettiva partecipazione dei dipendenti deve essere redatta 

per ciascuna società del gruppo. 

Credito di imposta per la Formazione 4.0 

Documentazione 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 L’attività di verifica e controllo sul corretto utilizzo del bonus è affidata all’Agenzia delle 
Entrate. 
 

 Nel caso di indebita fruizione, l’AdE provvede al recupero del relativo importo, 
maggiorato di interessi e sanzioni. 

Verifica e controllo 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 E’ cumulabile senza limitazione con i contributi ricevuti dall’impresa per i Piani formativi dai “Fondi 
interprofessionali” che escludono dai costi ammissibili i costi del personale discente che 
partecipa alle attività di formazione. 

→ L’impresa può sommare i benefici derivanti dall’applicazione dei diversi incentivi con medesime 
finalità senza che le misure interferiscano tra loro. 

 
 Se si è in presenza di un aiuto con medesime finalità che ha per oggetto anche i costi delle 

attività del personale impegnato nelle attività di formazione  
→ l’impresa dovrà verificare che i due incentivi non superino l’intensità massima prevista dal 

regolamento per gli aiuti alla formazione (ovvero il 50% di tutti i costi ammissibili nella 
generalità dei casi). 

Cumulabilità 

Il credito di imposta è cumulabile con altri incentivi alla formazione aventi ad oggetto le stese spese ammissibili, 
nel rispetto della misura massima degli aiuti disposti dal regolamento (UE) n.651/2014 



Credito di imposta per la Formazione 4.0 

 Se il credito di imposta interessa personale dipendente in relazione al quale l’impresa 
beneficia anche di altri aiuti concessi per finalità diverse (es. aiuto concesso per 
l’assunzione di un lavoratore svantaggiato che sia impegnato anche nelle attività di 
formazione 4.0)  
 

→ Il calcolo del beneficio spettante deve essere effettuato assumendo la retribuzione 
lorda maturata in relazione alle ore o alle giornate di formazione, al netto della 
quota di retribuzione coperta dall’aiuto all’assunzione. 

Cumulabilità 



Misura Descrizione 

INNOVATION MANAGER 
Legge di Bilancio 2019, 
Articolo 1, comma 228 

 Misura per le PMI valida per il 2019 e 2020. 
 Incentivo, in forma di voucher a fondo perduto pari a 25 milioni di euro per ciascun anno, per le 

micro e piccole medie imprese che intendano avvalersi della consulenza di un Innovation 
Manager: 

- 40.000 euro per le micro e piccole imprese  (80.000 euro se reti di imprese)  per 
coprire il 50% della spesa sostenuta.  

- 25.000 euro per le medie imprese per coprire il 30% della spesa sostenuta. 

Le principali misure per l’Industria 

Legge di Bilancio 2019 



 Dotare le PMI di una figura specializzata con il compito di gestire l’innovazione nella 
pienezza di tutte le regole aziendali, i processi di funzionamento, gli strumenti dedicati 
e le relazioni diplomatiche che deve costruire. 
 

 Le  PMI  potranno acquisire prestazioni consulenziali di natura specialistica che siano 
funzionali alla messa in atto dei processi di trasformazione tecnologica e digitale che 
utilizzano le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0.  
 

 Sono compresi anche i progetti di ammodernamento degli assetti gestionali e 
organizzativi dell’impresa, e gli interventi per l’accesso ai mercati finanziari e dei 
capitali. 
 

Voucher per Innovation Manager 

Obiettivo 



Voucher per Innovation Manager 

 Sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra i beneficiari e le società di 
consulenza o i manager qualificati iscritti in un elenco che sarà istituito con apposito 
decreto del Mise, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di 
Bilancio.  
 

 Con lo stesso decreto saranno stabiliti  
- i requisiti necessari per l’iscrizione nell’elenco,  
- i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per l’erogazione dei contributi e 

per l’eventuale riserva di una quota delle risorse da destinare prioritariamente alle 
micro e piccole imprese e alle reti d’impresa. 

Modalità di accesso 


